
ISSN 0378-7028Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee

L 19
32° anno

24 gennaio 1989

Edizione
in lingua italiana Legislazione

Sommario I Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità

Regolamento (CEE) n. 154/89 della Commissione, del 23 gennaio 1989, che fissa i
prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e ai semolini di
frumento o di segala 1
Regolamento (CEE) n. 155/89 della Commissione, del 23 gennaio 1989, che fissa i
supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali, le farine e il
malto .. . 3

Regolamento (CEE) n. 156/89 della Commissione, del 23 gennaio 1989, relativo a
una fornitura di cereali a titolo di aiuto alimentare 5

Regolamento (CEE) n. 157/89 della Commissione, del 23 gennaio 1989, relativo alla
fornitura di varie partite di zucchero bianco a titolo di aiuto alimentare . 8

* Regolamento (CEE) n. 158/89 della Commissione, del 23 gennaio 1989, che
fissa, per la campagna di commercializzazione 1988/1989, il prelievo speciale
applicabile alle importazioni di olio d'oliva originario della Tunisia 12
Regolamento (CEE) n. 159/89 della Commissione, del 23 gennaio 1989, che fissa per
la Gran Bretagna, l'entità del premio variabile alla macellazione degli ovini e gli
importi da riscuotere all'uscita di determinati prodotti dal territorio della regione 5 13

II Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità

Consiglio

89/48/CEE :

* Direttiva del Consiglio, del 21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale
di riconoscimento dei diplomi di istruzione superiore che sanzionano
formazioni professionali di una durata minima di tre anni 16
Dichiarazione del Consiglio e della Commissione 23

89/49/CEE :

* Raccomandazione del Consiglio, del 21 dicembre 1988, concernente i
cittadini degli Stati membri titolari di un diploma rilasciato in uno Stato
terzo 24

1

Gli atti i cui titoli sono stampati in caratteri chiarì appartengono alla gestione corrente. Essi sono adottati nel quadro della politica agricola
ed hanno generalmente una durata di validità limitata.
I titoli degli altri atti sono stampati in grassetto e preceduti da un asterisco.

Spedizione in abbonamento postale gruppo I / 70 % — Milano.



24. 1 . 89 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 19/ 1

I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 154/89 DELLA COMMISSIONE
del 23 gennaio 1989

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto latto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2221 /88 (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 5,

tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n . 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in contanti
di ciascuna di tali monete, constatati durante un
periodo determinato, in rapporto alle monete della
Comunità di cui al trattino precedente e del predetto
coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 20
gennaio 1989 ;

considerando che il predetto fattore di correzione si
applica a tutti gli elementi di calcolo dei prelievi, inclusi i
coefficienti di equivalenza ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n . 2401 /88 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

visto il regolamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio,
dell' i 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 1 636/87 (4), in particolare l'articolo 3,

visto il parere del comitato monetario.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

considerando che i prelievi applicabili ali importazione
dei cereali, delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n. 2401 /88 della Commissione ^ e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di pèrmettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre applicare
per il calcolo di quest'ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c) del regolamento (CEE)
n . 2727/75 sono fissati nell'allegato.

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 197 del 26. 7. 1988, pag. 16.
(3) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
(4) GU n. L 153 del 13. 6. 1987, pag. 1 .
0 GU n. L 205 del 30. 7. 1988, pag. 96.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 24 gennaio
1989 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 gennaio 1989.
Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 23 gennaio 1989, che fissa i prelievi all'importa­
zione applicabili ai cereali e alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC

#

Prelievi

Portogallo Paesi terzi

0709 90 60 19,20 124,30
0712 90 19 19,20 124,30
100110 10 51,30 178,98 00
1001 10 90 51,30 178,98 00
1001 90 91 13,64 113,50
1001 90 99 13,64 113,50
1002 00 00 57,33 110,380
1003 00 10 47,89 117,56
1003 00 90 47,89 117,56
1004 00 10 38,94 71,94
1004 00 90 38,94 71,94
1005 10 90 19,20 124,30 (2)O
1005 90 00 19,20 124,30 (2)O
1007 00 90 42,54 134,82 (4)
1008 10 00 47,89 22,16
1008 20 00 47,89 92,84 0
1008 30 00 47,89 0,00 o
1008 90 10 0 0
1008 90 90 47,89 0,00
1101 00 00 33,11 172,92
1102 10 00 94,28 168,55
1103 11 10 92,90 290,80
1103 11 90 34,68 185,67

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo e
diminuito di 0,60 ECU/t.

(z) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 486/85 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e
importati nei dipartimenti francesi d'oltremare.

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1,81
ECU/t. '

(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di
50 %.

(*) Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il
prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

0 II prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella
Comunità è definito nei regolamenti (CEE) n. 1180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9. 6. 1977, pag. 10) e
(CEE) n. 2622/71 della Commissione (GU n. L 271 del 10. 12. 1971 , pag. 22).

0 All'importazione del prodotto del Codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 155/89 DELLA COMMISSIONE
del 23 gennaio 1989

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali,
le farine e il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,
visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2221 /88 (2), in particolare l'articolo
15, paragrafo 6,

visto il regolamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 1636/87 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per i cereali e il malto sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n . 2402/88 della Commissione ^ e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime dei prelievi, occorre applicare per il
calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n. 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in contanti
di ciascuna di tali monete, constatati durante un
periodo determinato, in rapporto alle monete della
Comunità di cui al trattino precedente e del predetto
coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 20
gennaio 1989 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi, attualmente in vigore, devono essere
modificati conformemente agli allegati al presente regola­
mento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto, in
provenienza dal Portogallo, previsti dall'articolo 15 del
regolamento (CEE) n . 2727/75, sono fissati a zero.

2. I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto, in
provenienza da paesi terzi, previsti dall'articolo 15 del
regolamento (CEE) n. 2727/75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 24 gennaio
1989.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 gennaio 1989 .
Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n. L 197 del 26. 7. 1988, pag. 16.
0 GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
(<) GU n. L 153 del 13 . 6. 1987, pag. 1 .
V) GU n. L 205 del 30. 7. 1988, pag. 99.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 23 gennaio 1989, che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali, le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

1

1° terni .

2

2" term .

3

3° term.

4

0709 90 60 0 0 0 0

0712 90 19 0 0 0 0

1001 10 10 0 0 0 0

1001 10 90 0 0 0 0

1001 90 91 0 10,59 ' 10,59 10,59
1001 90 99 0 10,59 10,59 10,59
1002 00 00 0 0 0 0

1003 00 10 0 0 0 0

1003 00 90 0 0 0 0

1004 00 10 0 0 0 0

1004 00 90 0 0 0 0

1005 10 90 0 0 0 0

1005 90 00 0 0 0 0

1007 00 90 0 0 0 0

1008 10 00 0 0 0 ?0

100820 00 0 0 0 0

1008 30 00 0 0 0 0

1008 90 90 0 0 0 0

1101 00 00 0 14,81 14,81 14,81

B. Malto

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

1

1° term.

2

2° term.

3

3° term.

4

4° term.

5

1107 10 11 0 18,85 18,85 18,85 18,85
1107 10 19 0 14,08 14,08 14,08 14,08
1107 10 91 0 0 0 0 0

1107 10 99 0 0 0 0 0

1107 20 00 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 156/89 DELLA COMMISSIONE
del 23 gennaio 1989

relativo a una fornitura di cereali a titolo di aiuto alimentare

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3972/86 del Consiglio, del
22 dicembre 1986, relativo alla politica ed alla gestione
dell'aiuto alimentare ('), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n. 1870/88 (2), in particolare l'articolo 6,
paragrafo 1 , lettera c),

considerando che il regolamento (CEE) n . 1420/87 del
Consiglio, del 21 maggio 1987, che fissa le modalità di
applicazione del regolamento (CEE) n. 3972/86 in materia
di politica e gestione dell'aiuto alimentare (3), stabilisce
l'elenco dei paesi e degli organismi che possono benefi­
ciare di azioni di aiuto, nonché i criteri generali relativi al
trasporto dell'aiuto alimentare al di là dello stadio fob ;
considerando che, in seguito a varie decisioni relative alla
concessione di aiuti alimentari, la Commissione ha accor­
dato a una serie di paesi ed organismi beneficiari 1 811 t
di cereali ;

considerando che occorre effettuare tali forniture confor­
memente alle norme stabilite dal regolamento (CEE) n .

2200/87 della Commissione, dell 8 luglio 1987, che stabi­
lisce le modalità generali per la mobilitazione nella
Comunità di prodotti a titolo di aiuto alimentare comuni­
tario (4) ; che è necessario precisare in particolare i termini
e le condizioni di fornitura nonché la procedura da
seguire per determinare le spese che ne derivano,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolò 1

Nel quadro dell'aiuto alimentare comunitario si procede
alla mobilitazione nella Comunità di cereali ai fini della
loro fornitura ai beneficiari indicati in allegato, conforme­
mente al disposto del regolamento (CEE) n. 2200/87 e
alle condizioni specificate nell'allegato. L'aggiudicazione
delle partite avviene mediante gara.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 23 gennaio 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n . L 370 del 30 . 12. 1986, pag. 1 .
0 GU n . L 168 dell' i . 7. 1988 , pag. 7 .
0 GU n . L 136 del 26. 5. 1987, pag. 1 . (4) GU n. L 204 del 25. 7. 1987, pag. 1 .
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ALLEGATO

1 . Azione n.('): 1313/88 .

2. Programma : 1988 .

3. Beneficiano : World Food Programme (PAM), via Cristoforo Colombo 426, 1-00145 Roma (telex
626675 WFP I).

4. Rappresentante del beneficiario (*) : vedi GU n. C 103 del 16. 4. 1987.

5. Luogo o paese di destinazione : Sudan.

6. Prodotto da mobilitare : farina di frumento tenero.

7. Caratteristiche e qualità della merce (J) : vedi elenco pubblicato nella GU n. C 216 del 14. 8 . 1987,
pag. 3, ILA.

8. Quantitativo globale : 1 322 (1 811 t di cereali).
9. Numero dei lotti : 1 .

10.. Condizionamento e marcatura {*) : vedi elenco pubblicato nella GU n. C 216 del 14. 8 . 1987, pag. 3 ,
II.B.2.a).
Iscrizione sui sacchi impressa con lettere di almeno di 5 cm di altezza :
« ACTION No 1313/88 / SUDAN 0377200 / WHEAT-FLOUR / GIFT OF THE EUROPEAN
ECONOMIC COMMUNITY / ACTION OF THE WORLD FOOD PROGRAMME / PORT SUDAN ».

1 1 . Modo di mobilitazione : sul mercato della Comunità.

1 2. Stadio di fornitura : reso porto d'imbarco fob stivato f7).
13. Porto d'imbarco : —

14. Porto di sbarco indicato dal beneficiario : —

15. Porto di sbarco : —

16. Indirizzo del magazzino e, se del caso, porto di sbarco : —

17. Periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco : dall' I al 31 .. 3 . 1989.

18 . Data limite per la fornitura : —

1 9. Procedura per determinare le spese di fornitura : gara .

20 . Scadenza per la presentazione delle offerte : 7. 2. 1989, ore 12.

21 . In caso di seconda gara :

a) scadenza per la presentazione delle offerte : 21 . 2. 1989, ore 12 ;
b) periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco : dal 5 al 31 . 3. 1989 ;
c) data limite per la fornitura : —

22. Importo della garanzia di gara : 5 ECU/t.

23. Importo della garanzia di fornitura : 10 % dell'importo dell'offerta espressa in ecu.
24. Indirizzo a cui inviare le offerte f5) :

Bureau de 1 aide alimentaire
À l'attention de Monsieur N. Arend
Bâtiment Loi 120, bureau 7/58
Rue de la Loi 200
B- 1 049 Bruxelles
telex AGREC 22037 B

25. Restituzione su richiesta dell'aggiudicatario (*) : restituzione applicabile il 25. 1 . 1989, fissata dal
regolamento (CEE) n. 4067/88 della Commissione (GU n. L 356 del 24. 12. 1988 , pag. 62)..
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Note

(') Il numero dell'azione è da citare nella corrispondenza.

0 Delegato della Commissione che l'aggiudicatario deve contattare : vedi elenco pubblicato nella GU n . C
227 del 7. 9. 1985, pag. 4.

(J) L'aggiudicatario rilascia al beneficiario un certificato redatto da un organismo ufficiale da cui risulti che
per il prodotto da consegnare le norme in vigore, per quanto concerne la radiazione nucleare nello Stato
membro in questione, non sono superate .
Nel certificato di radioattività occorre indicare il tenore del cesio 134 e 137.

L'aggiudicatario trasmette al beneficiario o al suo rappresentante al momento della consegna i documenti
seguenti :
— certificato fitosanitario,
— certificato d'origine.

(4) Ài fini di un eventuale insaccamento, l'aggiudicatario fornisce il 2 % dei sacchi vuoti che devono essere
della stessa qualità di quelli contenenti la merce e recare l'iscrizione, seguita da una R maiuscola .

(*) Per non sovraccaricare il servizio telex, si invitano i concorrenti a presentare, entro la data e l'ora stabilita
al punto 20 del presente allegato, la prova della costituzione della cauzione di gara di cui all'articolo 7,
paragrafo 4, lettera a) del regolamento (CEE) n. 2200/87 preferibilmente :
— per fattorino all'ufficio di cui al punto 24 del presente allegato,
— oppure per telex ad uno dei seguenti numeri di Bruxelles :
— 235 01 32,
— 236 10 97,
— 235 01 30,
— 236 20 05.

(*) Il regolamento (CEE) n. 2330/87 della Commissione (GU n. L 210 dell 1 . 8 . 1987, pag. 56) si applica alle
restituzioni all'esportazione ed eventualmente agli importi compensativi monetari e adesione, al tasso
rappresentativo e al coefficiente monetario. La data di cui all'articolo 2 del citato regolamento corrisponde
a quella di cui al punto 25 del presente allegato.

Q In deroga al disposto dell'articolo 7, paragrafo 3, lettera f) e dell'articolo 13, paragrafo 2 del regolamento
(CEE) n. 2200/87, il prezzo offerto deve essere comprensivo delle spese di carico e di stivaggio . L'aggiudi­
catario è responsabile delle operazioni di carico e di stivaggio.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 157/89 DELLA COMMISSIONE
del 23 gennaio 1989

relativo alla fornitura di varie partite di zucchero bianco a titolo di aiuto
alimentare

dere la fornitura di zucchero C prodotto al di fuori delle
quote di produzione, a norma delle disposizioni previste
dal regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio, del 30
giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero (*), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 2306/88 (*) ; che confor­
memente a tale normativa, le esportazioni di zucchero C
non possono dar luogo alla concessione di restituzioni o
di importi compensativi monetari o alla riscossione di
prelievi all'esportazione o di importi compensativi mone­
tari.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3972/86 del Consiglio, del
22 dicembre 1986, relativo alla politica ed alla gestione
dell'aiuto alimentare ('), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n. 1 870/88 (2), in particolare l'articolo 6,
paragrafo 1 , lettera c),

considerando che il regolamento (CEE) n . 1420/87 del
Consiglio, del 21 maggio 1987, che fissa le modalità di
applicazione del regolamento (CEE) n . 3972/86 in materia
di politica e gestione dell'aiuto alimentare (3), stabilisce
l'elenco dei paesi e degli organismi che possono benefi­
ciare di azioni di aiuto, nonché i criteri generali relativi al
trasporto dell'aiuto alimentare al di là dello stadio fob ;
considerando che, in seguito a varie decisioni relative alla
concessione di aiuti alimentari, la Cpmmissione ha accor­
dato a una serie di paesi ed organismi beneficiari 372 t di
zucchero bianco ;

considerando che occorre effettuare tali forniture confor­
memente alle norme stabilite dal regolamento (CEE) n .
2200/87 della Commissione, dell'8 luglio 1987, che stabi­
lisce le modalità generali per la mobilitazione, nella
Comunità, di prodotti a titolo alimentare comunitario (4) ;
che è necessario precisare in particolare i termini e le
condizioni di fornitura, nonché la procedura da seguire
per determinare le spese che ne derivano ;
considerando che, data la situazione del mercato dello
zucchero e le particolarità del settore, è opportuno preve­

di rticolo 1

Nel quadro dell'aiuto alimentare comunitario, si procede
alla mobilitazione, nella Comunità, di zucchero C da
fornire ai beneficiari indicati negli allegati , conforme­
mente al disposto del regolamento (CEE) n . 2200/87 e

v alle condizioni specificate negli allegati . L'aggiudicazione
delle partite avviene mediante gara.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 23 gennaio 1989.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU. n . L 370 del 30 . 12. 1986, pag. 1 .
(2) GU n . L 168 dell' i . 7 . 1988, pag. 7.
(3) GU n . L 136 del 26. 5. 1987, pag. 1 .
(<) GU n . L 204 del 25 . 7. 1987, pag. 1 .

o GU n. L 177 dell 1 . 7. 1981 , pag. 4.
Ó GU n. L 201 del 27. 7 . 1988, pag. 65.
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ALLEGATO I

1 . Azioni n. ('): 1254 - 1261 /88 .

2. Programma : 1988. «

3 . Beneficiario f) : Euronaid, Rhijngeesterstraatweg 40, Postbus 77, NL-2340 AB Oestgeest, Holland.
4. Rappresentante del beneficiario (2) (3) : vedi GU n. C 103 del 16. 4. 1987.

5. Luogo o paese di destinazione : Zaire, Mozambico, Uganda, Cile, Brasile .
6. Prodotto da mobilitare : zucchero bianco.

7. Caratteristiche e qualità della merce (*) (*) : zucchero bianco, della qualità tipo — categoria 2 (regola­
mento (CEE) n. 793/72 del Consiglio — GU n. L 94 del 21 . 4. 1972, pag. 1 ), rispondente ai requisiti di
cui all'articolo 3, paragrafo 3 del regolamento (CEE) n. 2103/77 (GU n. L 246 del 27. 9. 1977, pag. 12).

8 . Quantitativo globale : 372 t.
9. Numero di lotti : 1

A : 20 t ; B : 100 t ; C : 100 t ; D : 80 t ; E : 18 t ; F : 18 t ; G : 18 t : H : 18 t.

1 0. Condizionamento e marcatura : sacchi di iuta nuovi, con una tasca interna in polietilene di almeno
0,05 mm di spessore, con un peso minimo di 420 g complessivamente per la iuta e il polietilene, con
una capacità di 50 kg peso netto QC5).
A, B, C, D, E, F : (*)(,0)(")(12)
Da indicare sui sacchi (marcatura con lettere dell'altezza minima di 5 cm) : vedi allegato II.

11 . Modo di mobilitazione del prodotto : zucchero C prodotto nella Comunità, a norma dell'articolo 24,
paragrafo 1 , quarto comma, lettera c) del regolamento (CEE) n. 1785/81 , modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n. 1107/88 (GU n. L 110 del 29. 4. 1988 , pag. 20) (,4).

1 2. Stadio di fornitura : reso porto d'imbarco.
13. Porto d'imbarco : —

14. Porto di sbarco indicato dal beneficiario : —

1 5. Porto di sbarco : —

1 6. Indirizzo del magazzino e, se del caso, porto di sbarco : —

17. Periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco : dall' I al 15. 3 . 1989.

1 8 . Data limite per la fornitura : —

19. Procedura per determinare le spese di fornitura : gara.
20. In caso di gara, scadenza per la presentazione delle offerte : 7. 2. 1989, ore 12.

21 . In caso di seconda gara :
a) scadenza per la presentazione delle offerte : 14. 2. 1989, ore 12 ;
b) periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco : dall' i al 15. 3. 1989 ;
c) data limite per la fornitura : —

22. Importo della garanzia di gara : 1 5 ECU/t.

23 . Importo della garanzia di fornitura : 10 % dell'importo dell'offerta formulata in ecu.
24. Indirizzo a cui inviare le offerte (4) :

Bureau de 1 aide alimentaire
À l'attention de Monsieur N. Arend
Bâtiment Loi 120, bureau 7/58
rue de la Loi 200 1
B-1049 Bruxelles
Telex AGREC 22037 B

25. Restituzione su richiesta dell'aggiudicatario (") : —
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Note :

(') Il numero dell'azione è da citare nella corrispondenza.

(2) L'aggiudicatario rilascia al beneficiario un certificato redatto da un organismo ufficiale da cui risulti che
per il prodotto da consegnare le norme in vigore, per quanto concerne la radiazione nucleare, nello Stato
membro in questione, non sono superate .

(3) Delegato della Commissione che l'aggiudicatario deve contattare : vedi elenco pubblicato nella GU n. C
227 del 7 . 9 . 1985, pag. 4.

(4) Per non sovraccaricare il servizio telex, si invitano i concorrenti a presentare, entro la data e l'ora stabilita
al punto 20 del presente allegato, la prova della costituzione della cauzione di gara di cui all'articolo 7,
paragrafo 4, lettera a) del regolamento (CEE) n . 2200/87 preferibilmente :
— per fattorino all'ufficio di cui al punto 24 del presente allegato,
— oppure per telex ad uno dei seguenti numeri di Bruxelles :
— 235 01 32,
— 236 10 97,
— 235 01 30,
— 236 20 05.

O L aggiudicatario trasmette ai rappresentanti dei beneficiari, al momento della consegna, un certificato
sanitario .

(6) L'aggiudicatario trasmette ai rappresentanti dei beneficiari , al momento della consegna, un certificato
d'origine.

0 L'aggiudicatario si mette in contatto con il beneficiario quanto prima per stabilire i documenti di spedi­
zione necessari e per la loro distribuzione.

(8) Lo stadio reso terminal di cui all'articolo 14, punto 5, lettera a) del regolamento (CEE) n. 2200/87,
implica che l'aggiudicatario si assume definitivamente l'onere delle spese seguenti nel porto di destina­
zione :

— per le spedizioni a mezzo container con regime FCL/FCL e LCL/FCL, tutte le spese di scarico e di
inoltro dei container sino allo stadio « stack » del terminal, quindi escluse in ordine cronologico :
THC (terminal handling charges o loro equivalente), spese di scarico delle merci dai container, spese
locali che intervengono dopo questi stadi , nonché le spese dovute al ritardo nella liberazione o nel
rinvio dei container ;

— per le spedizioni a mezzo container in base al regime LCL/LCL o FCL/LCL, tutte le spese di scarico
e di inoltro dei container incluse, in deroga all'articolo 14, punto 5, lettera a) precitato, le « LCL
charges » (scarico delle merci), escluse quindi le spese locali intervenute dopo questo stadio di scarico
delle merci dai container.

(') Il fornitore deve inviare un duplicato dell'originale della fattura a :
MM. De Keyzer & Schütz BV
Postbus 1438
Blaak 16
NL-3000 BK Rotterdam

(l0) Da spedire in contenitori di 20 piedi : FCL/LCL « Shippers-count-load and stowage (cls) ».

(n ) L'aggiudicatario deve fornire all'agente addetto al ricevimento della merce l'elenco completo d'imbal­
laggio di ciascuno dei contenitori , specificando il numero di sacchi relativo a ciascun numero cohie indi­
cato nel bando di gara.

( ,2) L'aggiudicatario deve sigillare ogni contenitore con un dispositivo di chiusura numerato, il cui numero
deve essere comunicato allo speditore del beneficiario .

(I3) Il regolamento (CEE) n. 2330/87 della Commissione (GU n. L 210 dell' i . 8 . 1987) non è applicabile. Per
l'esportazione dello zucchero fornito ai sensi del presente regolamento, si applicano le modalità previste
dal regolamento (CEE) n . 2630/81 della Commissione (GU n . L 258 dell' i 1 . 9 . 1981 , pag. 16).

(u) Per la constatazione della categoria dello zucchero è determinante l'applicazione della regola prevista
dell'articolo 18, paragrafo 2, lettera a), secondo trattino del regolamento (CEE) n . 2103/77.

( 1S) Ai fini di un eventuale nuovo insaccamento, l'aggiudicatario fornisce il 2 % dei sacchi vuoti che devono
essere della stessa qualità di quelli contenenti la merce e recare l'iscrizione, seguito da una R maiuscola .
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ANEXO II — BILAG II — ANHANG II — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ II — ANNEX II — ANNEXE II — ALLEGATO II —
BIJLAGE II — ANEXO II

Designación
del lote

Parti

Bezeichnung
der Partie

Χαρακτηρισμός
της παρτίδας

Lot

Désignation
du lot

Designazione
della partita

Aanduiding
van de partij

Designação
do lote

Cantidad total del lote
(en toneladas)
Totalmængde

(tons)
Gesamtmenge
der Partie
(in Tonnen)

Συνολική ποσότητα
της παρτίδας
(σε τόνους)
Total quantity
(in tonnes)

Quantité totale du lot
(en tonnes)
Quantità totale
della partita
(in tonnellate)

Totale hoeveelheid
van de partij
(in ton)

Quantidade total
(em toneladas)

Cantidades parciales
(en toneladas)
Delmængde

(tons)

Teilmengen
(in Tonnen)

Μερικές ποσότητες
(σε τόνους)

Partial quantities
(in tonnes)

Quantités partielles
(en tonnes)

Quantitativi parziali
(in tonnellate)

Deelhoeveelheden
(¡n ton)

Quantidades parciais
(em toneladas)

Beneficiario

Modtager

Empfänger

Δικαιούχος

Beneficiary

Bénéficiaire

Beneficiario

Begunstigde

Beneficiário

País destinatario

Modtagerland

Bestimmungsland

Χώρα
προορισμού

Recipient country

Pays destinataire

Paese destinatario

Bestemmingsland

País destinatario

Inscripción en el embalaje

Emballagens påtegning

Aufschrift auf der Verpackung

Ένδειξη επί της συσκευασίας

Markings on the packaging

Inscription sur l'emballage

Iscrizione sull'imballaggio

Aanduiding op de verpakking

Inscrição na embalagem

1 372 A : 20 Caritas B Zaïre Action n° 1254/88 / Sucre / Zaire / Caritas
Belgica / 80289 / Kinshasa via .Matadi / Don de
la Communauté économique européenne / Pour
distribution gratuite

B : 100 Caritas G Moçambique Acção n? 1255/88 / Açúcar / Moçambique /
Caritas Alemã / 80496 / Beira / Donativo da
Comunidade Económica Europeia / Destinado a
distribuição gratuita

C : 100 Caritas G Moçambique Acção n? 1256/88 / Açúcar / Moçambique /
Caritas Alemã / 80497 / Maputo / Donativo da
Comunidade Económica Europeia / Destinado a
distribuição gratuita

D : 80 Caritas G Uganda Action No 1257/88 / Sugar / Uganda / Caritas
Germany / 80480 / Kampala via Mombasa / Gift
of the European Economic Community / For
free distribution

E : 18 SSP Uganda Action No 1258/88 / Sugar / Uganda / SSP /
81303 / Kampala via Mombasa / Gift of the
European Economic Community / For free
distribution

F : 18 ICR Uganda Action No 1259/88 / Sugar / Uganda / ICR /
84604 / Kampala via Mombasa / Gift of the
European Economic Community / For free
distribution

G : 18 DWH Chile Acción n° 1260/88 / Azúcar / Chile / DWH /
82802 / Santiago de Chile via Valparaiso / Dona­
ción de la Comunidad Económica Europea /
Destinado a la distribución gratuita

H : 18 DKW Brasil Acção n? 1261 /88 / Açúcar / Brasil / DKW /
82340 / Bélem / Donativo da Comunidade
Económica Europeia / Destinado a distribuição
gratuita
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REGOLAMENTO (CEE) N. 158/89 DELLA COMMISSIONE
del 23 gennaio 1989

che fissa, per la campagna di commercializzazione 1988/1989, il prelievo speciale
applicabile alle importazioni di olio d'oliva originario della Tunisia

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il prezzo franco frontiera di cui all'articolo 4, paragrafo 1
del protocollo addizionale all'accordo di cooperazione tra
la Comunità economica europea e la Repubblica tunisina
è pari a 182,71 ECU/100 kg.

Il prelievo di cui all'articolo 4, paragrafo 1 dello stesso
protocollo è pari a 6,72 ECU/100 kg.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il protocollo addizionale all'accordo di cooperazione
tra la Comunità economica europea e la Repubblica tuni­
sina ('), firmato il 26 maggio 1987, in particolare l'articolo
4, paragrafo 1 ,

considerando che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 del
citato protocollo per ciascuna campagna, per il periodo
compreso tra la data di entrata in vigore del protocollo e il
31 dicembre 1990 e nei limiti di un quantitativo di
46 000 t per campagna, viene riscosso un prelievo speciale
sull'olio d'oliva non trattato di cui ai codici NC
1509 10 10 e 1509 10 90, interamente ottenuto in Tunisia
e trasportato direttamente da quel paese nella Comunità ;
che detto prelievo è pari alla differenza tra il prezzo di
entrata e il prezzo franco frontiera ; che occorre stabilire il
prezzo franco frontiera in base ai criteri previsti dall'arti­
colo 4, paragrafo 2 del protocollo e fissare il livello del
prelievo speciale ;

considerando che è opportuno disporre che il prezzo
franco frontiera e il prelievo possano essere modificati
esclusivamente in caso di variazione sensibile degli
elementi di calcolo ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le materie grasse,

Articolo 2

I suddetti importi sono modificati in caso di variazione
sensibile degli elementi di calcolo presi in considerazione
a norma dell'articolo 4 dèi protocollo addizionale .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 gennaio 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 297 del 21 . 10 . 1987, pag. 36.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 159/89 DELLA COMMISSIONE
del 23 gennaio 1989

che fissa per la Gran Bretagna, l'entità del premio variabile alla macellazione
degli ovini e gli importi da riscuotere all'uscita di determinati prodotti dal

territorio della regione 5

1837/80, consegue che per la settimana che inizia il 2
gennaio 1989, il premio variabile alla macellazione degli
ovini dichiarati atti a beneficiarne nel Regno Unito
dev'essere conforme a quello fissato nell'allegato del
presente regolamento ; che per la stessa settimana dall'ap­
plicazione dell'articolo 9, paragrafo 3 del regolamento
(CEE) n . 1837/80 e dell'articolo 4 del regolamento (CEE)
n . 1633/84 e alla luce della sentenza resa dalla Corte di
giustizia il 2 febbraio 1988 nella causa 61 /86, emerge una
fissazione degli importi da riscuotere per i prodotti che
escono dalla regione 5 conforme a quelle riportate negli
allegati del presente regolamento ;

considerando che in ordine ai controlli necessari per
l'applicazione delle disposizioni attinenti ai suddetti
importi, è indicato mantenere il sistema di controllo
previsto dal regolamento (CEE) n. 1633/84, restando
impregiudicata l'elaborazione eventuale di disposizioni
più specifiche in seguito alla citata sentenza della Corte di
giustizia,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto d'adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n. 1837/80 del Consiglio, del
27 giugno 1980, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1 1 1 5/88 (2),

visto il regolamento (CEE) n. 1633/84 della Commissione,
dell'8 giugno 1984, che stabilisce le modalità di applica­
zione del premio variabile alla macellaziorle degli ovini e
che abroga il regolamento (CEE) n. 2661 /80 (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3939/87 (4), in parti­
colare l'articolo 3, paragrafo 1 , e l'articolo 4, paragrafo 1 ,

considerando che il Regno Unito è l'unico Stato membro
che versa il premio variabile alla macellazione, nella
regione 5, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5 del regola­
mento (CEE) n. 1 837/80 ; che è quindi necessario che la
Commissione ne fissi il livello, nonché l'importo da
riscuotere per i prodotti che escono da detta regione nella
settimana che inizia il 2 gennaio 1 989 ;

considerando che, a norma dell'articolo 3, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 1633/84 l'importo del premio varia­
bile alla macellazione deve essere fissato dalla Commis­
sione ogni settimana ;

considerando che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 1 633/84, l'importo da riscuotere per
i singoli prodotti che escono dalla regione 5 deve essere
fissato ogni settimana dalla Commissione ;

considerando che nell'allegato del regolamento (CEE) n .
1310/88, dell' i 1 maggio 1988, relativo all'applicazione del
regime di limitazione della garanzia nel settore delle carni
ovine e caprine (*), gli importi settimanali del livello guida
sono fissati, conformemente all'articolo 9a, paragrafo 3 del
regolamento (CEE) n . 1837/80 ;

considerando che dall'applicazione delle disposizioni di
cui all'articolo 9, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n .

Articolo 1

Per gli ovini o le carni ovine dichiarati atti a beneficiare
nella regione 5 del Regno Unito, ai sensi dell'articolo 3,
paragrafo 5 del regolamento (CEE) n . 1837/80, del premio
variabile alla macellazione nella settimana che inizia il 2
gennaio 1989, l'importo del premio è fissato a 111,102
ECU/100 kg in peso carcassa estimativo o effettivo, entro
i limiti di peso stabiliti all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera b)
del regolamento (CEE) n . 1633/84.

Articolo 2

Per i prodotti di cui all'articolo 1 , lettere a) e c) del regola­
mento (CEE) n. 1837/80, che sono usciti dal territorio
della regione 5 nel corso della settimana che inizia il 2
gennaio 1989, gli importi da riscuotere sono equivalenti a
quelli fissati nell'allegato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 2 gennaio 1989 .

(') GU n. L 183 del 16. 7. 1980, pag. 1 .
O GU n. L 110 del 29. 4. 1988, pag. 36.
(3) GU n. L 154 del 9. 6. 1984, pag. 27.
(«) GU n. L 373 del 31 . 12. 1987, pag. 1 .
0 GU n. L 122 del 12. 5. 1988, pag. 69.
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 gennaio 1989.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 23 gennaio 1989, che fissa, per la Gran Bretagna,
l'entità del premio variabile alla macellazione degli ovini e gli importi da riscuotere all'u­

scita di determininati prodotti dal territorio della regione 5

(ECU/100 kg)

Importi

Codice NC A. Prodotti che possono essere oggetto
del premio di cui all'articolo 9
del regolamento (CEE) n. 1837/80

B. Prodotti di cui all'articolo 4, para­
grafo 4 del regolamento (CEE)

n. 1633/84 (')

\ Peso vivo Peso vivo

0104 10 90 52^18 0

0104 20 90 || 0

Peso netto Peso netto

0204 10 00 111,102 0

0204 21 00 111,102 0

0204 50 1 1 II 0

0204 22 10 77,771
0204 22 30 122,212
0204 22 50 144,433
0204 22 90 144,433

0204 23 00 202,206
0204 30 00 83327
0204 41 00 83,327 I
0204 42 10 58,329
0204 42 30 91,660
0204 42 50 108,325

0204 42 90 108,325

0204 43 00 151,655
0204 50 13 \ 0

0204 50 15 || 0

0204 50 19 l 0

0204 50 31 Il 0

0204 50 39 II 0

0204 50 51 Il 0

0204 50 53 II 0

0204 50 55 0

0204 50 59 \ 0

0204 50 71 \ 0

0204 50 79 0

0210 90 11 144,433

0210 90 19 20236

1602 90 71 :

— non disossate
— disossate

144,433
202,206

(') L ammissione al beneficio di tali importi ridotti è subordinata all'osservanza delle condizioni previste dall'articolo
5, paragrafo 3, secondo comma del regolamento (CEE) n . 1633/84.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 21 dicembre 1988

relativa ad un sistema generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione
superiore che sanzionano formazioni professionali di una durata minima di tre

anni

(89/48/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che instituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 49, l'articolo 57, paragrafo
1 e l'articolo 66,

vista la proposta della Commissione ('), "

in cooperazione con il Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

considerando che in virtù dell'articolo 3, lettera c) del trat­
tato l'eliminazione fra gli Stati membri degli ostacoli alla
libera circolazione delle persone e dei servizi costituisce
uno degli obiettivi della Comunità ; che, per i cittadini
degli Stati membri, essa implica segnatamente la facoltà
di esercitare una professione, a titolo indipendente o
dipendente, in uno Stato membro diverso da quello nel
quale essi hanno acquisito le loro qualifiche professionali ;

considerando che le disposizioni finora adottate dal
Consiglio, in virtù delle quali gli Stati membri ricono­
scono reciprocamente, a fini professionali , i diplomi di
istruzione superiore rilasciati sul loro territorio, riguardano
un numero esiguo di professioni ; che il livello e la durata
della formazione alla quale è subordinato l'accesso a dette
professioni erano disciplinati in modo analogo in tutti gli
Stati membri o hanno costituito oggetto delle armonizza­

zioni minime necessarie ad instaurare sistemi settoriali di
riconoscimento riciproco dei diplomi ;

considerando che, onde soddisfare rapidamente le aspetta­
tive dei cittadini europei in possesso di diplomi di istru­
zione superiore che sanciscano formazioni professionali e
sono rilasciati in uno Stato membro diverso da quello nel
quale essi desiderano esercitare la loro professione, è
opportuno istituire anche un altro metodo di riconosci­
mento di detti diplomi atto ad agevolare l'esercizio di
tutte le attività professionali subordinate in un determi­
nato Stato membro ospitante al possesso di una forma­
zione post-secondaria, sempreché essi siano in possesso di
siffatti diplomi che li preparino a dette attività, sanzionino
un ciclo di studi di almeno tre anni e siano stati rilasciati
in un altro Stato membro ;

considerando che tale risultato può essere conseguito
mediante l'istituzione di un sistema generale di riconosci­
mento dei diplomi di istruzione superiore che sanzionano
formazioni professionali di una durata minima di tre
anni ;

considerando che relativamente alle professioni per il cui
esercizio la Comunità non ha stabilito il livello minimo di
qualifica necessario, gli Stati membri conservano la facoltà
di stabilire detto livello allo scopo di garantire la qualità
delle prestazioni fornite sul loro territorio ; che tuttavia
essi non possono, senza violare gli obblighi loro incom­
benti in virtù dell'articolo 5 del trattato, imporre ad un
cittadino di uno Stato membro di acquisire qualifiche che
essi di solito si limitano a determinare riferendosi ai
diplomi rilasciati nel quadro dei loro sistemi nazionali di
insegnamento, quando l'interessato ha già acquisito in
tutto o in parte dette qualifiche in un altro Stato
membro ; che ogni Stato membro ospitante nel quale una
professione è regolamentata è pertanto tenuto a prendere

(') GU n. C 217 del 28. 8 . 1985, pag. 3 e GU n. C 143 del 10 . 6.
1986, pag. 7.

(2) GU n . C 345 del 31 . 12. 1985, pag. 80 e GU n. C 309 del 5.
12. 1988 .

(3) GU n . C 75 del 3 . 4. 1986, pag. 5.



24. 1 . 89 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 19/ 17

migrante si conformi alle norme professionali dello Stato
membro ospitante ;

considerando che l'articolo 49, l'articolo 57, paragrafo 1 e
l'articolo 66 del trattato attribuiscono alla Comunità le
competenze per adottare le disposizioni necessarie all'in­
staurazione ed al funzionamento di un siffatto sistema ;

considerando che il sistema generale di riconoscimento
dei diplomi di istruzione superiore non pregiudica in
alcun modo l'applicazione dell'articolo 48, paragrafo 4 e
dell'articolo 55 del trattato ;

considerando che tale sistema, rafforzando il diritto dei
cittadini europei ad utilizzare le loro conoscenze profes­
sionali in tutti gli Stati membri, perfeziona e al contempo
consolida il loro diritto ad acquisire tali conoscenze dove
più lo ritengano opportuno ;

considerando che, dopo un certo periodo di applicazione,
tale sistema deve essere valutato sotto il profilo dell'effi­
cacia del suo funzionamento, onde determinare, in parti­
colare, se esso possa essere migliorato o se il suo campo di
applicazione possa essere ampliato,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

in considerazione le qualifiche acquisite in un altro Stato
membro e ad esaminare se esse corrispondono a quelle
prescritte dalle disposizioni nazionali ;

considerando che la collaborazione tra gli Stati membri è
atta a facilitare loro il rispetto di detti obblighi ; che è
quindi opportuno disciplinarne le modalità ;

considerando che è opportuno definire in particolare la
nozione di attività professionale regolamentata per tener
conto delle diverse realtà sociologiche nazionali ; che va
considerata tale non solo un'attività professionale il cui
accesso sia subordinato in uno Stato membro al possesso
di un diploma, ma anche quella alla quale si possa acce­
dere liberamente, qualora sia esercitata con un titolo
professionale riservato a coloro che soddisfano a talune
condizioni necessarie per la qualifica ; che le associazioni
od organizzazioni professionali che rilasciano siffatti titoli
ai loro membri e che sono riconosciute dai poteri
pubblici non possono addurre la loro natura privata per
sottrarsi all'applicazione del sistema della presente diret­
tiva ;

considerando che è altresì necessario determinare le carat­
teristiche dell'esperienza professionale o del tirocinio di
adattamento che lo Stato membro ospitante può esigere
dall'interessato oltre al diploma di istruzione superiore
qualora le qualifiche di quest'ultimo non corrispondano a
quelle prescritte dalle disposizioni nazionali ;

considerando che invece del tirocinio di adattamento può
anche essere instituita una prova attitudinale ; che sia
l'uno che l'altra avranno l'effetto di migliorare la situa­
zione esistente in materia di reciproco riconoscimento dei
diplomi tra gli Stati membri e pertanto di facilitare la
libera circolazione delle persone all'interno della Comu­
nità ; che la loro funzione è di valutare l'attitudine del
migrante, che è una persona già formata professional­
mente in un altro Stato membro, ad adattarsi a un nuovo
ambiente professionale ; che una prova attitudinale avrà il
vantaggio, dal punto di vista del migrante, di ridurre la
durata del periodo di adattamento ; che, in linea di
massima, la scelta tra il tirocinio di adattamento e la prova
attitudinale deve essere lasciata al migrante ; che la natura
di alcune professioni è tuttavia tale che deve essere
consentito agli Stati membri di imporre, a determinate
condizioni, il tirocinio o la prova ; che, in particolare, le
differenze tra gli ordinamenti giuridici degli Stati membri,
anche se più o meno rilevanti a seconda degli Stati, giusti­
ficano disposizioni particolari in quanto la formazione
attestata del diploma, dai certificati o da altri titoli in una
materia del diritto dello Stato membro di origine non
copre in linea generale le conoscenze giuridiche richieste
nello Stato membro ospitante per quanto riguarda il
campo giuridico corrispondente ;

considerando inoltre che il sistema generale di riconosci­
mento dei diplomi d'istruzione superiore non è destinato
né a modificare le norme professionali, comprese quelle
deontologiche, applicabili a chiunque eserciti una profes­
sione in uno Stato membro né a sottrarre i migranti
all'applicazione di tali norme ; che tale sistema si limita a
prevedere misure appropriate volte ad assicurare che il

Articolo 1

Ai sensi della presente direttiva si intende :

a) per diploma, qualsiasi diploma, certificato o altro titolo
o qualsiasi insieme di diplomi, certificati o altri titoli ;

— che sia stato rilasciato da un'autorità competente in
uno Stato membro, designata in conformità delle
sue disposizioni legislative, regolamentari o ammi­
nistrative,

— da cui risulti che il titolare ha seguito con successo
un ciclo di studi post-secondari di durata minima
di tre anni oppure di durata equivalente a tempo
parziale, in un'università o un istituto di istruzione
superiore o in un altro istituto dello stesso livello di
formazione e, se del caso, che ha seguito con
successo la formazione professionale richiesta oltre
al ciclo di studi post-secondari e

— dal quale risulti che il titolare possiede le quali­
fiche professionali richieste per accedere ad una
professione regolamentata in detto Stato membro o
esercitarla,

quando la formazione sancita dal diploma, certificato o
altro titolo, è stata acquisita in misura preponderante
nella Comunità o quando il titolare ha un'esperienza
professionale di tre anni, certificata dallo Stato
membro che ha riconosciuto il diploma, certificato o
altro titolo rilasciato in un paese terzo.

È assimilato a un diploma ai sensi del primo comma
qualsiasi diploma, certificato o altro titolo, o qualsiasi
insieme di diplomi, certificati o altri titoli, che sia stato
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informa la Commissione che pubblica questa informa­
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità euro­
pee ;

e) per esperienza professionale, l'esercizio effettivo e legit­
timo della professione in questione in uno Stato
membro ;

f) per tirocinio di adattamento, l'esercizio di una profes­
sione regolamentata svolta nello Stato membro ospi­
tante sotto la responsabilità di un professionista quali­
ficato, accompagnato eventualmente da una forma­
zione complementare. Il tirocinio è oggetto di una
valutazione. Le modalità del tirocinio di adattamento e
della valutazione nonché lo status del tirocinante
migrante sono determinati dall' autorità competente
dello Stato membro ospitante ;

g) per prova attitudinale, un esame riguardante esclusiva­
mente le conoscenze professionali del richiedente
effettuato dalle autorità competenti dello Stato
membro ospitante allo scopo di valutare la capacità del
richiedente ad esercitare in tale Stato una professione
regolamentata .

Per consentire il controllo, le autorità competenti redi­
gono un elenco delle materie che, attraverso un
confronto tra la formazione richiesta nello Stato rispet­
tivo e quella ricevuta dal richiedente, non sono
comprese nel diploma o nel/nei titolo/i presentato/i
dal richiedente.

La prova attitudinale deve prendere in considerazione
il fatto che il richiedente è un professionista qualificato
nello Stato membro d'origine o di provenienza. Essa
verta su materie da scegliere tra quelle che figurano
nell'elenco e la cui conoscenza è una condizione
essenziale per poter esercitare la professione nello Stato
membro ospitante. Questa prova può anche compren­
dere la conoscenza della deontologia applicabile alle
attività in questione nello Stato membro ospitante. La
modalità della prova attitudinale sono determinate
dalle autorità competenti di detto Stato membro nel
rispetto delle norme del diritto comunitario.

Le autorità competenti dello Stato membro ospitante
stabiliscono lo status, in detto Stato membro, del
richiedente che desidera prepararsi per sostenere la
prova attitudinale in tale Stato.

rilasciato da un autorità competente in uno Stato
membro qualora sancisca una formazione acquisita
nella Comunità e riconosciuta da un'autorità compe­
tente in tale Stato membro come formazione di livello
equivalente e qualora esso conferisca gli stessi diritti
d'accesso e d'esercizio di una professione regolamen­
tata ;

b) per Stato membro ospitante, lo Stato membro nel
quale un cittadino di un altro Stato membro chiede di
esercitare una professione ivi regolamentata senza aver
ottenuto nello stesso il suo diploma o avervi esercitato
per la prima volta la professione in questione ;

c) per professione regolamentata, l'attività o l'insieme
delle attività professionali regolamentate che costitui­
scono questa professione in uno Stato membro ;

d) per attività professionale regolamentata, un'attività
professionale per la quale l'accesso alla medesima o
l'esercizio o una delle modalità di esercizio dell'attività
in uno Stato membro siano subordinati, direttamente o
indirettamente mediante disposizioni legislative, rego­
lamentari o amministrative, al possesso di un diploma.
In particolare, costituiscono modalità di esercizio di
un'attività professionale regolamentata :

— l'esercizio di un'attività con l'impiego di un titolo
professionale qualora l'uso del titolo sia limitato a
chi possieda un dato diploma previsto da disposi­
zioni legislative, regolamentari o amministrative ;

— l'esercizio di uh attività professionale nel settore
sanitario qualora la retribuzione e/o il rimborso
della medesima siano subordinati dal regime nazio­
nale di sicurezza sociale al possesso di un diploma.

Quando non si applica il primo comma, è assimilata
ad un'attività professionale regolamentata l'attività
professionale esercitata dai membri di un'associazione
od organizzazione che, oltre ad avere segnatamente lo
scopo di promuovere e mantenere un livello elevato
nel settore professionale in questione sia oggetto, per la
realizzazione di tale obiettivo, di riconoscimento speci­
fico da parte di uno Stato membro e :

— rilasci ai suoi membri un diploma,
— esiga da parte loro il rispetto di regole di condotta

professionale da essa prescrite e
— conferisca ai medesimi il diritto di un titolo, di
un'abbreviazione o di beneficiare di uno status
corrispondente a tale diploma.

Nell'allegato è riportato un elenco non esauriente delle
associazioni o organizzazioni che, al momento dell'a­
dozione della presente direttiva, soddisfano alle condi­
zioni del secondo comma. Ogni qual volta uno Stato
membro concede il riconscimento di cui al secondo
comma ad un'associazione o organizzazione, esso ne

Articolo 2

La presente direttiva si applica a qualunque cittadino di
uno Stato membro che intenda esercitare, come lavoratore
autonomo o subordinato una professione regolamentata in
uno Stato membro ospitante.

La presente direttiva non si applica alle professioni
contemplate da una direttiva specifica che istituisca fra gli
Stati membri il reciproco riconoscimento dei diplomi.
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Articolo 3

Quando nello Stato membro ospitante l'accesso o l'eser­
cizio di una professione regolamentata è subordinato al
possesso di un diploma, l'autorità competente non può
rifiutare ad un cittadino di un altro Stato membro, per
mancanza di qualifiche, l'accesso a/o l'esercizio di tale
professione, alle stesse condizioni che vengono applicate
ai propri cittadini :
a) se il richiedente possiede il diploma che è prescritto in
un altro Stato membro per l'accesso o l'esercizio di
questa stessa professione sul suo territorio, e che è stato
ottenuto in un altro Stato membro, oppure

b) se il richiedente ha esercitato a tempo pieno tale
professione per due anni durante i precedenti dieci
anni in un altro Stato membro in cui questa profes­
sione non è regolamentata ai sensi dell'articolo 1 ,
lettera c) e del primo comma dell'articolo 1 , lettera d),
ed è in possesso di uno o più titoli di formazione :
— rilasciati da un'autorità competente di uno Stato
membro, designata conformemente alle disposi­
zioni legislative, regolamentari ed amministrative di
questo Stato membro,

— da cui risulti che il titolare ha seguito con successo
un ciclo di studi post-secondari di durata minima
di tre anni oppure di durata equivalente a tempo
parziale, in un'università o un istituto di istruzione
superiore o in altro istituto dello stesso livello di
formazione di uno Stato membro, e, se del caso,
che ha seguito con successo la formazione profes­
sionale richiesta oltre al ciclo di studi post-secon­
dari, e

— che l'hanno preparato all'esercizio di tale profes­
sione.

È assimilato al titolo di formazione di cui al primo
comma qualsiasi titolo o insieme di titoli che sia stato
rilasciato da un'autorità competente in uno Stato
membro qualora sancisca una formazione acquisita
nella Comunità e sia riconosciuto come equivalente da
detto Stato membro, a condizione che il riconosci­
mento sia stato notificato agli altri Stati membri e alla
Commissione.

Articolo 4

1 . L'articolo 3 non osta a che lo Stato membro ospi­
tante esiga inoltre che il richiedente :
a) provi che possiede un'esperienza professionale, quando
la durata della formazione addotta a norma dell'articolo
3, lettere a) e b) è inferiore di almeno un anno a quella
prescritta nello Stato membro ospitante. In tal caso, la
durata dell'esperienza professionale richiesta :
— non può oltrepassare il doppio del periodo di
formazione mancante, allorché il periodo mancante
riguarda il ciclo degli studi post-secondari e/o un
tirocinio professionale effettuato sotto la guida di
un istruttore e sanzionato da un esame ;

— non può oltrepassare il periodo di formazione
mancante, allorché questo riguarda un periodo di
attività professionale pratica sotto la guida di un
professionista qualificato.

Quando si tratti dei diplomi di cui ali articolo 1 , lettera a),
ultimo comma, il periodo di formazione riconosciuta
equivalente viene determinato in base alla formazione
definita all'articolo 1 , lettera a), primo comma.
Nell'applicazione della presente lettera si deve tener conto
dell'esperienza professionale di cui all'articolo 3, lettera b).
L'esperienza professionale richiesta non può comunque
superare quattro anni ;

b) compia un tirocinio di adattamento, per un periodo
massimo di tre anni, o si sottoponga a una prova attitu­
dinale :

— quando la formazione ricevuta conformemente
all'articolo 3, lettere a) e b) verte su materie sostan­
zialmente diverse da quelle contemplate nel
diploma prescritto nello Stato membro ospitante
oppure,

— quando, nel caso di cui all'articolo 3, lettera a), la
professione regolamentata nello Stato membro
ospitante comprende una o più attività professio­
nali regolamentate che non esistono nella profes­
sione regolamentata nello Stato membro di origine
o provenienza del richiedente, e tale differenza è

• caratterizzata da una formazione specifica prescritta
nello Stato membro ospitante e vertente su materie
sostanzialmente diverse da quelle contemplate dal
diploma dichiarato dal richiedente, oppure

— quando, nel caso di cui all'articolo 3, lettera b), la
professione regolamentata nello Stato membro
ospitante comprende una o più attività professio­
nali regolamentate che non esistono nella profes­
sione esercitata dal richiedente nello Stato membro
di origine o di provenienza e tale differenza è carat­
terizzata da una formazione specifica prescritta
nello Stato membro ospitante e vertente su materie
sostanzialmente diverse da quelle contemplate dal
titolo o dai titoli dichiarati dal richiedente.

Se lo Stato membro ospitante ricorre a tale possibilità,
esso deve lasciare al richiedente la scelta tra il tirocinio di
adattamento e la prova attitudinale. In deroga a tale prin­
cipio, lo Stato ospitante può prescrivere un tirocinio di
adattamento o una prova attitudinale se si tratta di profes­
sioni il cui esercizio richiede una conoscenza precisa del
diritto nazionale e nelle quali la consulenza e/o l'assi­
stenza per quanto riguarda il diritto nazionale costituisce
un elemento essenziale e costante dell'attività. Qualora lo
Stato membro ospitante intenda introdurre eccezioni al
diritto di scelta del richiedente per altre professioni, si
applica la procedura di cui all'articolo 10.
2. Tuttavia lo Stato membro ospitante non può appli­
care cumulativamente le lettere a) e b) del paragrafo 1 .

Articolo 5

Fatti salvi gli articoli 3 e 4, qualsiasi Stato membro ospi­
tante ha la facoltà di permettere al richiedente, per
migliorare le sue possibilità di adattamento all'ambiente
professionale nello Stato, di seguirvi, a titolo di equiva­
lenza, la parte della formazione professionale costituita da
un periodo di attività professionale pratica sotto la guida
di un professionista qualificato, che non abbia seguito
nello Stato membro d'origine o di provenienza.
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Articolo 6

1 . L autorità competente dello Stato membro ospitante
che subordina l'accesso ad una professione regolamentata
alla presentazione di prove relative all'onorabilità, alla
moralità o all'assenza di dichiarazione di fallimento, o che
sospende o vieta l'esercizio di una siffatta professione in
caso di gravi mancanze professionali o di condanne per
delitti penali, accetta quale prova sufficiente per i cittadini
degli Stati membri che intendono esercitare detta profes­
sione sul suo territorio la presentazione di documenti rila­
sciati dalle autorità competenti dello Stato membro di
origine o di provenienza dai quali risulti che tali requisiti
sono soddisfatti .

Articolo 7

1 . L'autorità competente dello Stato membro ospitante
riconosce ai cittadini degli altri Stati membri, che soddi­
sfino alle condizioni di accesso e di esercizio di una
professione regolamentata sul suo territorio, il diritto di
fregiarsi del titolo professionale dello Stato membro ospi­
tante che corrisponde a questa professione.

2. L'autorità competente dello Stato membro ospitante
riconosce ai cittadini degli Stati membri, che soddisfino
alle condizioni di accesso e di esercizio di una attività
professionale regolamentata sul suo territorio, il diritto di
avvalersi del loro legittimo titolo di studio ed eventual­
mente della relativa abbreviazione, dello Stato membro di
origine o di provenienza, nella lingua di tale Stato. Lo
Stato membro ospitante può prescrivere che il titolo sia
seguito dal nome e dal luogo dell'istituto o della commis­
sione che lo ha rilasciato .

3 . Qualora una professione sia regolamentata nello
Stato membro ospitante da un'associazione o un'organiz­
zazione di cui all'articolo 1 , lettera d), i cittadini degli Stati
membri potranno avvalersi del titolo professionale o
dell'abbreviazione conferiti da dette organizzazioni o asso­
ciazioni soltanto se è comprovata la qualità di membro
delle medesime.

Qualora l'associazione o l'organizzazione subordini l'affi­
liazione al possesso di taluni qualifiche, essa può applicare
tali requisiti ai cittadini di altri Stati membri titolari di un
diploma ai sensi dell'articolo 1 , lettera a) o di un titolo di
formazione ai sensi dell'articolo 3, lettera b) solo in
conformità delle disposizioni della presente direttiva, in
particolare degli articoli 3 e 4.

Se le autorità competenti dello Stato membro di origine o
di provenienza non rilasciano i documenti di cui al primo
comma, tali documenti sono sostituiti da una dichiara­
zione giurata — o, negli Stati membri in cui tale forma di
dichiarazione non è contemplata, da una dichiarazione
solenne — prestata dall'interessato dinanzi ad un'autorità
giudiziaria o amministrativa competente o, eventualmente,
dinanzi ad un notaio o a un organo professionale qualifi­
cato dello Stato membro di origine o di provenienza, che
rilascerà un attestato comprovante la suddetta dichiara­
zione giurata o solenne.

2. Se 1 autorità competente dello Stato membro ospi­
tante richiede ai cittadini di tale Stato membro, per
l'accesso ad una professione regolamenta o per il suo eser­
cizio, un documento che ne attesti la sana costituzione
fisica o psichica, essa accetta quale prova sufficiente in
materia la presentazione del documento prescritto nello
Stato membro di origine o di provenienza.

Quando lo Stato membro di origine o di provenienza non
prescrive documenti del genere per l'accesso alla profes­
sione di cui trattasi o per il suo esercizio, lo Stato membro
ospitante accetta dai cittadini di tale Stato membro d'ori­
gine o di provenienza un attestato rilasciato da un'autorità
competente di detto Stato membro, corrispondente agli
attestati dello Stato membro ospitante.

Articolo 8

1 . Lo Stato membro ospitante accetta, come prova che
le condizioni di cui agli articoli 3 e 4 sono soddisfatte, gli
attestati e i documenti rilasciati dalle autorità competenti
degli Stati membri, che l'interessato deve presentare a
sostegno della propria richiesta di poter esercitare la
professione in questione.

2. La procedura d'esame di una richiesta di poter eser­
citare una professione regolamentata deve concludersi nei
più brevi termini con una decisione motivata dell'autorità
competente dello Stato membro ospitante, adottata al più
tardi entro i quattro mesi successivi alla presentazione
della documentazione completa dell'interessato. Contro
tale decisione o assenza di decisione può essere proposto
un ricorso giurisdizionale di diritto interno.

3 . L autorità competente dello Stato membro ospitante
può esigere che i documenti o attestati di cui ai paragrafi
1 e 2 non siano stati rilasciati più di tre mesi prima della
data della loro presentazione.

4. Quando 1 autorità competente di uno Stato membro
ospitante richiede ai cittadini di tale Stato membro la
presentazione di una dichiarazione giurata o una dichiara­
zione solenne per l'accesso ad una professione regolamen­
tata o per il suo esercizio e la formula di tale dichiara­
zione giurata o solenne non può essere utilizzata dai citta­
dini degli altri Stati membri, detta autorità provvede
affinché venga presentata agli interessati una formula
adeguata ed equivalente.

Articolo 9

1 . Entro il termine previsto all'articolo 12 gli Stati
membri designano le autorità competenti abilitate a rice­
vere le richieste ed a prendere le decisioni di cui alla
presente direttiva.
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Articolo 11

A decorrere dalla scadenza del termine previsto dall'arti­
colo 12, gli Stati membri comunicano alla Commissione,
ogni due anni, una relazione sull'applicazione del sistema
istituito.

Oltre alle osservazioni generali, la relazione contiene un
riepilogo statistico delle decisioni adottate nonché una
descrizione dei principali problemi connessi con l'appli­
cazione della direttiva.

Articolo 12

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro il termine di due
anni a decorrere dalla sua notifica (2). Essi ne informano
immediatamente la Commissione.

Essi comunicano alla Commissione il testo delle disposi­
zioni essenziali di diretto interno che essi adottano nel
settore disciplinato dalla presente direttiva.

Essi ne informano gli altri Stati membri e la Commis­
sione.

2. Ogni Stato membro designa un coordinatore delle
attività delle autorità di cui al paragrafo 1 e ne informa gli
altri Stati membri e la Commissione. Il suo compito è
promuovere l'applicazione uniforme della presente diret­
tiva a tutte le professioni in questione. Presso la Commis­
sione viene istituito un gruppo di coordinamento
composto dai coordinatori designati da ciascuno Stato
membro o dai loro supplenti e presieduto da un rappre­
sentante della Commissione.

Tale gruppo ha per compito :
— di facilitare l'attuazione della presente direttiva ;
— di raccogliere tutte le informazioni utili ai fini della
sua applicazione negli Stati membri .

Esso può essere consultato dalla Commissione circa le
modifiche che potrebbero essere apportate al sistema in
vigore.

3. Gli Stati membri adottano misure per fornire le
informazioni necessarie sul riconoscimento dei diplomi
nel quadro della presente direttiva. Essi possono essere
assistiti in tale compito dal centro d'informazione sul
riconoscimento accademico dei diplomi e dei periodi di
studi, istituito dagli Stati membri nell'ambito della risolu­
zione del Consiglio e dei ministri della pubblica istru­
zione, riuniti in sede di Consiglio, del 9 febbraio 1976 (') e
all'occorrenza dalle associazioni o organizzazioni profes­
sionali appropriate. La Commissione prende le iniziative
necessarie per assicurare lo sviluppo ed il coordinamento
della comunicazione delle informazioni necessarie.

Articolo 10

1 . Qualora uno Stato membro, in applicazione dell'artì­
colo 4, paragrafo 1 , lettera b), secondo trattino, terza frase,
non intenda lasciare al richiedente la scelta tra il tirocinio
di adattamento e la prova attitudinale, per una professione
ai sensi della presente direttiva, esso comunica immedia­
tamente alla Commissione il progetto della relativa dispo­
sizione, informandola nel contempo dei moviti che
rendono necessaria l'emanazione di tale disposizione.
La Commissione informa immediatamente gli altri Stati
membri circa tale progetto ; essa può anche consultare in
merito il gruppo di coordinamento di cui all'articolo 9,
paragrafo 2.

2. Fatta salva la facoltà della Commissione e degli altri
Stati membri di presentare . osservazioni circa il progetto,
lo Stato membro può adottare la disposizione soltanto se
la Commissione non vi si è opposta entro tre mesi
mediante decisione.

3. Su richiesta di uno Stato membro o della Commis­
sione, gli Stati membri comunicano loro senza indugio il
testo definitivo di una disposizione conseguente all'appli­
cazione del presente articolo.

Articolo 13

Al più tardi entro cinque anni dalla scadenza del termine
previsto all'articolo 12, la Commissione presenta al Parla­
mento europeo e al Consiglio una relazione sullo stato
d'applicazione del sistema generale di riconoscimento dei
diplomi del livello di istruzione superiore che sanzionano
formazioni professionali di una durata minima di tre anni.

Dopo aver proceduto a tutte le necessarie consultazioni,
essa presenta in tale occasione le proprie conclusioni sulle
eventuali modifiche da apportarsi eventualmente al
sistema istituito. Al tempo stesso la Commissione
presenta se del caso proposte intese a migliorare le regole
in vigore al fine di facilitare la libera circolazione, il
diritto di stabilimento e la libera prestazione dei servizi
per la categoria di persone interessate dalla presente diret­
tiva.

Articolo 14

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addi 21 dicembre 1988 .

Per il Consiglio
Il Presidente

V. PAPANDREOU

(') GU n. C 38 del 19 . 2. 1976, pag. 1 .
(*) La presente direttiva è stata notificata agli Stati membri il 4
gennaio 1989.
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ALLEGATO

Elenco di associazioni o organizzazioni professionali che corrispondono alle condizioni
dell'articolo 1 , lettera d), secondo comma

IRLANDA (')

1 . The Institute of Chartered Accountants in Ireland (*)
2. The Institute of Certified Public Accountants in Ireland (2)
3 . The Association of Certified Accountants (2)
4. Institution of Engineers of Ireland
5. Irish Planning Institute

REGNO UNITO

1 . Institute of Chartered Accountants in England and Wales
2. Institute of Chartered Accountants of Scotland

3. Institute of Chartered Accountants in Ireland

4. Chartered Association of Certified Accountants

5 . Chartered Institute of Loss Adjusters

6 . Chartered Institute of Management Accountants
7 . Institute of Chartered Secretaries and Administrators

8 . Chartered Insurance Institute

9 . Institute of Actuaries

10. Faculty of Actuaries
11 . Chartered Institute of Bankers

12. Institute of Bankers in Scotland

13. Royal Institution of Chartered Surveyors
14. Royal Town Planning Institute
15. Chartered Society of Physiotherapy
16. Royal Society of Chemistry
17. British Psychological Society

18 . Library Association
19. Institute of Chartered Foresters

20. Chartered Institute of Building
21 . Engineering Council
22. Institute of Energy
23 . Institution of Structural Engineers
24. Institution of Civil Engineers
25. Institution of Mining Engineers
26. Institution of Mining and Metallurgy

(') Cittadini irlandesi sono anche membri delle seguenti associazioni o organizzazioni del Regno Unito :
Institute of Chartered Accountants in England and Wales
Institute of Chartered Accountants of Scotland
Institute of Actuaries
Faculty of Actuaries
The Chartered Institute of Management Accountants
Institute of Chartered Secretaries and Administrators
Royal Town Planning Institute
Royal Institution of Chartered Surveyors
Chartered Institute of Building.

(*) Solo ai fini dell'attività di revisione dei conti.
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27. Institution of Electrical Engineers
28 . Institution of Gas Engineers
29. Institution of Mechanical Engineers
30. Institution of Chemical Engineers
31 . Institution of Production Engineers
32. Institution of Marine Engineers
33. Royal Institution of Naval Architects
34. Royal Aeronautica! Society
35 . Institute of Metals

36. Chartered Institution of Building Services Engineers
37. Institute of Measurement and Control

38 . Bntish Computer Society

DICHIARAZIONE DEL CONSIGLIO E DELLA COMMISSIONE

Articolo 9, paragrafo 1

Il Consiglio e la Commissione convengono che gli ordini professionali e gli istituti di insegna­
mento superiore devono essere consultati o associati in modo adeguato al processo decisionale.
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO

del 21 dicembre 1988

concernente i cittadini degli Stati membri titolari di un diploma rilasciato in
uno Stato terzo

(89/49/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

approvando la direttiva 89/48/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1988, relativa ad un
sistema generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione superiore che sanzionano
formazioni professionali di una durata minima di tre anni ('),

constatando che la suddetta direttiva riguarda solamente i diplomi, certificati o altri titoli
rilasciati negli Stati membri ai cittadini degli Stati membri ;
sollecito, nondimeno, di tener conto della particolare situazione dei cittadini degli Stati
membri detentori di un diploma, certificato o altro titolo rilasciato in uno Stato terzo e
che si trovano in una situazione analoga a quelle di cui all'articolo 3 della direttiva,

RACCOMANDA

ai governi degli Stati membri di facilitare alle persone contemplate sopra l'accesso alle
professioni regolamentate e al loro esercizio all'interno della Comunità, riconoscendo sul
proprio territorio i suddetti diplomi, certificati o altri titoli .

Fatto a Bruxelles, addì 21 dicembre 1988 .

Per il Consiglio
Il Presidente

V. PAPANDREOU
ft

(') Vedi pagina 16 della presente Gazzetta ufficiale.
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